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FOGLIO UFFICIALE PER GLI ATTI GOVERNATIVI, INSERZIONI GIUDIZIARIE, ED AMMINISTRATIVE 


micilio a 
In Provincia e in tutto il Regno ,, 23. — 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia del 28 Marzo, nella sua parte 
ufficiale, conteneva: 

Legge che convalida il R. Decreto 
19 febbraio 1871, proroga fino a tutto 
aprile del corrente anno il termine di 
che nell'art. 1 del Decreto stesso, e 
regola il pagamento delle somme do- 
vute dai Comuni allo Stato pel debito 
di canone del dazio consumo per l’an- 
no 1870 e precedenti. 

R. decreto con cui la Frazione Gom- 
bio è staccata dal Comune di Castel- 
nuovo ne' Monti ed unita a quella di 
Ciano. 

R. decreto che stabilisce il criterio 
per determinare cui spetti la preia- 
zione nel conferimento dei banchi di 
lotto, quando concorrano simuitanea- 
mente con pensionati a carico dello 
Stato, impiegati in disponibilità od in 
aspettativa. 

fomine nell’ Ordine della Corona 
d' Italia. 

Disposizioni nel personale dell’ e- 
sercito, nel personale giudiziario ed 
in quello dei notai. 

— E quella del 29 portava: 

R. decreto, che istituisce presso il 
Consiglio superiore di marina una se- 
zione col titolo Sezione dei lavori. 

R. decreto che approva la pianta 
numerica degii insegnanti, impiegati 
e serventi dell’ Accademia scientifica 
letteraria di Milano. 

R.decreto che instituisce una Commis» 
sione per formulare le basi di un 
programma completo delle ferrovie i- 
taliane, distinguendo le reti principali 
@ le secondarie, e proponendo i mezzi 
economici che essa crede meglio adatti 
alle esecuzioni delle une e delle altre. 

Nomine e disposizioni avvenute nel 
personale di Stato maggiore ed aggre- 
gati della Regia Marina. 

Una disposizione nel personale dei 
notari. 


LE FERROVIE 
nelle Calabrie e in Sicilia 


Con quanta aspettazione sia invocato 
il compimento delle reti ferroviarie 
Calabro-Sicule è troppo noto, perchè 
noi abbiamo bisogno di ripeterlo. 

Naturalissime adunque sono le sol- 
lecitazioni che gli onorevoli deputati 
di quelle provincie vanno facendo al 
Ministero, onde siano affrettati quei 
lavori che già per le leggi dal Parla» 
mento sauzionate dovrebbero trovarsi 
ben altrimenti progrediti. 

A proposito di tali sollecitazioni e 
delle canse che contribuirono ai la- 
mentati ritardi, leggiamo nel - Monitore 
delle Strade Ferrate un articolo della 
massima importantà, che ci pare molto 
degno di essere riprodotto in questa 
Gazzetta. 

Eccone il tenore : 


Nelle ultime conferenze tenute in 
Firenze tra i deputati delle provincie 
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meridionali ed i ministri Sella e Ca- 
stagnola, per riconoscere il vero stato 
dei lavori ferroviari in quelle provin- 
cie, furono dai detti ministri esposto 
le ragioni dei ritardi frapposti finora 
lavori stessi; ragioni che meritano 
di essere brevemente riassunte, a lume 
de’ nostri lettori, insieme colle altre 
notizie che si hanno in proposito. 

Anzitutto i ministri accennarono a!- 
l'importanza di codesti lavori ed alle 
molte difficoltà che si avevano a su- 
perare, trattandosi della costruzione 
di 630 chilometri di ferrovia, sopra 
terreni che richiedono studi tecnici 
affatto speciali, e che presentano non 
pochi, nè lievi ostacoli. D' altra parte 
tutti codesti lavori devono essere ap- 
paltati con pubblici incaoti: questi 
talvolta falliscono per condizioni trop- 
po onerose ed inaccettabili. 

Soppresso il Commissariato genc- 
rale delle ferrovie presso il ministero 
dei lavori pubblici, e costituita invece 
una divisione speciale incaricata dello 
studio e della compilazione dei progetti 
delle varie linee già in massima ap- 
provate, vennero all'uopo incaricati gli 
uffici tecnici locali per approntare tutti 
gli elementi relativi ai detti progetti; e 
l'opera di tali uffici prosegue alacre- 
mente. 

Frattanto furono dal ministero de- 
finite le vertenze colla Società Carles- 
Picard-Vitali, che accampava diritti 
per la costruzione delle gallerie di 
Girgenti, Lercara, Castrogiovanni e 
Stalletti ; e sciolto il contratto col Faz- 
zari, deliberatario di quest'ultima, ha 
regolati gli appalti per le suddette 
costruzioni, meno per la galleria di 
Castrogiovanni, il cui appalto andò 
deserto. Vuolsi che la principale ra- 
gione di questo fallito appalto sia la 
eccessiva cauzione richiesta agli ac- 
correnti. Però il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici avrebbe, a quaoto 
pare, pronunciato il parere che si 
possa benissimo diminuire tale cau- 
zione; e qualora il Consiglio di Stato, 
cui venne rimessa Ja questione, si 
pronunci anch’ esso in questo senso, 
giova sperare non lontano anche l' ap- 
palto della galleria di Castrogiovanni. 

I lavori dati finora in appalto sono 
i seguenti 
Galleria di Girgenti e tronco Girgenti 

Porto Empedocle, per l’ importo 

di. . pi . 


su + +. . Lo 4,250,000 

Galleria di Lercara . . » 1,050,000 
Tronco dalla stazione al 

porto di Palermo . . » 1,880,000 

Galleria di Stalletti ‘ . » 1,550,000 

Totale importo dei lavori ————— 

appaltati. . L. 8,730,000 


Trovasi poi in corso d'asta 

il primo tronco della di- 

ramazione di Cosenza, 

per l'importo di . . >» 4,950,000 
E la galleria di Castrogio- 

vanni importerebbe . » 1,550,000 
Per cui l'importo totale dei —1—. 

suddetti lavori ascende a L. 15,230,001 

Il ministero erasi pure impegnato di 
dar mano nel prossimo aprile ai lavori 
di altri due tronchi importantissimi, 
quello di Potenza per Eboli e Contursi 
@ quello da Leonforte a Villarosa in 


AVVERTENZE 


Le lettere e gruppi non si ricevono che affrancati. 

Se la disdetta non è fatta 20 giorni prima della scadenza 
s' intende prorogata |° associazi: 

Le inserzioni si ricevono a Centesimi 90 la linea, e gli 
Annunzi a Centesimi 15 per linea. 

L' Uficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. a} 


I 


Sicilia. Infatti, gli uffici tecnici locali 
hanno approntati i relativi progetti 
che furono già trasmessi al Consigl 
superiore dei lavori pubblici, e giova 
sperare che, anche prima dell'aprile, 
possano i due tronchi essere appaltati. 
Îl loro prezzo ascende: 
Pel tronco Eboli-Contursi 

(circa 10 chilometri) aL. 3,160,000 
Pel tronco Leonforte-Villa- 

rosa (circa 20 chilometri) » 4,610,000 

In totale L. 7,770,000 

Nello stesso mese di aprile dovreb- 
bero altresì essere presentati dai vari 
uffici tecnici locali i progetti pei se- 
guenti tronchi: 


Chilom. 
Da Cariati a Cirò (linea del Ionio) 21,300 


Da Assi a Taranto (id). . . .. 25) 
Da Contursi a Romagnano (li- 

nea Eboli-Potenza) . . . . 21,500 
Da Lercara a Campotranco (ii- 

nea Palermo-Girgenti). . . 28,000 


Totale Chilom. 96,300 

L'importo di tali lavori sì presume 
ìn circa 17 milioni di lire; che ag- 
giunti ai suddetti 15,230,000 pei lavori 
già deliberati o in corso d'asta, ed ar 
7,770,000 pei lavori i cui progetti pen- 
dono alla revisione del Consiglio su- 
periore, fanno ascendere a 40 milioni 
l'importo dei lavori ferroviari nel pri- 
ino semestre 1871 per le provincie me- 
ridionali. 

Pel secondo semestre poi il mini- 
stero spera che sieno terminati gli 
studi, e possano aver luogo gli appalti 
pei seguenti lavori ferroviari : 


chitom. 
Da Cirda Strongoli (lin. del Ionio) 17,200 
Da Soverato a Catanzaro (id.) . 18,000 
Da Romagnano a Potenza (di- 


ramazione di Potenza) . . . 40,400 
Dalla foce del Basento a Pi- 

sticci (id... . . . . . . . 25,300 
Da Campofranco a Girgenti (li- 

nea Palermo-Girgenti). . . 29,000 


Da Villarosa a S. Cataldo (lince 


Leonforte-Lercara-Licata) . . 25,000 


Totale Chilom. 161,709 
di cui 54,800 in Sicilia e 106,900 nel 
Napoletano. 

La spesa approssimativa per questi 
lavori si calcola in 30 milioni; che, 
aggiunti ai suddetti 40 del primo se- 
mestre, darebbero alla fine del 187! la 
spesa totale di L. 70,000,000. 

Tali sono le notizie di fatto esposte 
dai ministri Sella e Castagnola; e spe- 
riamo che le assicurazioni da e; 
ai deputati delle provincie meridionali 
sieno confermate pienamente dai fatti, 
in modo da appagare le giuste aspet- 
tative di quelle popolazioni e di dare 
così piena esecuzione alla legge, che 
fissava entro quattro anni, a contare 
dall'agosto 1870, il compimento della 
rete delle ferrovie Calabro-Sicule. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 
Tornata del 29 Harzo — Pres. Biaucheri. 
L'ordine del giorno reca la discus- 
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sione del progetto di legge per di- 
sposizioni riguardanti i diritti d'au- 
tore delle opere d'ingegno nella pro- 
vincia di Roma. 

Il progetto è approvato sensa di- 
scussione. 

Si prosegue quindi la discussione 
su la leggo per la riscossione delle 
imposte. Gli art. 33, 34, 35 e 36 sono 
approvati senza discussione. 

All'art. 37, Landuzzi presenta un 
emendamento relativo al pignoramento 
dei fitti, ch» è respinto. All'art. 38, 
lo stesso deputato ne propone un al- 
tro relativo agli incanti, che è puro 
respinto. 

Sella vorrebbe egli pure modificare 
le disposizioni relative agli incanti. 

D.etro proposta di La Porta l' art. 38 
è rinviato alla Commissione. 

Approvati quindi gli art. 39 e 40 
sorge di nuovo il deputato Lunduzzi 
a proporre la soppressio > dell'art. dl. 
La Camera respinge tale proposta ed 
approva l’ articolo. N 

Vengono quindi approvati li altri 
articoli fino al 57. 

La seduta è levata. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE 30. — La Commissione par- 
lamentare, che deve riferire sulla leggo 
‘approvata dal Senato rispetto ai ricorsi 
«i Cassazione di Roma, ha respinto 
l'articolo aggiuntivo dell'onorevole De- 
pretis , che contraddiceva sostanzial- 
mente alla legge stessa. 

La nomina del relatore, che ebba 
a persona dell’ onorevole 
significa poi abbastanza che 
la Commissione proporrà alla Camera 
l'approvazione della legge. 

Sembra cho essa proporrà del pari 
ub ordine del giorno per affrettare il 
trasferimento delia Cassazione a Roma; 
ma sarebbe prematuro il parlarne, non 
essendo ancora stampato, benchè la 
discussione debba aver Inogo domani. 

Li (It. Nuova) 


— 1 Giornali di Firenze vanno par- 
landv di un movimento da Roma a 
Fireuze e viceversa di ambasciatori 
esteri. Giuose ieri l'altro da Roma 
Phovua.lés-bey, ministro di Turchia, e 
il barone di Uxkull, ministro di Rus- 
sia, è partito martedì sera per l'eterna 
città. 

ROMA. — Oh i Francesi! — Quando 
sì tratta di dir male degli italiani — 
scrive il Tempo di Roma — i fran- 
così se sono repubblicani, si masche- 
rano da monarchici, se razionalisti 
diventano papalini. 

Il corrispondente romano della Li- 
bertè non ha che. improperii contro 
tutto ciò che è italiano e in odore di 
liberalismo. È 

Gli studenti dell' università romana, 
secoudo quel corrispondente, non han- 
no nè amori, nè odi, uè vizii, ne virtù: 
tutti i liberali sono gente vigliacca, 1 
giornalisti di Roma sono cani che ab- 
baiano senza anima, nè intelletto : per- 
fino ie dame romane, dalla maravi- 
gliosa bellezza, al paragone delie cui 
plastiche forme quelle povere pari- 
gine non sono che fautocci graziosa- 
mente vestiti, le dame romane esse 
pure son brutte, perchè vanno alle 
feste del principe ereditario. Tutti gli 
entusiasmi del corrispondente fraucese 
sono riservati ai cuccialepri, quesu 
prodi guerrieri che anche in borghese 
vedonsi cedere ia destra dei marcia- 
piedi dai liberali romani; e gli eatu- 
siasmi del corrisponderte francese lo 
spingono fino a battere le mani al 
padro Tommasi, bravissimo predicatore 
del Gesù; mail padre Tommasi è 
bravissimo perchè non ha nulla d' /- 
taliuno nè nel concetto nè nel lin- 
guaggio, perchè ha une finesse toute 
francaise. 

Oh i francesi! 


{Voce del Polesine): 


ie LET _t. 1° 


TORINO — Leggesi nella Guzzetta 
di Torino, in data del 28 Marzo: 

Sappiamo che Vittorio Emanuele par- 
lando con un alto personaggio delle 
condizioni presenti della Francia ha 
profferite con molta emozione le se- 
guenti precise parole: 

« La situazione della Francia mi 
accuora, ma ciò che mi fa più malo 
è il sapere quell' Esercito ridotto in 
uno stato di completo sfacelo ma- 
teriale e morale; una cosa simile in 
Italia non accadrà mai; se dovesse 
succedere, non vorrei sopravvivervi. 


VERONA — Scrivono da Verona allo 
stesso giornale che in causa del falli- 
mento e della fuga dell'amministratore 
del grandioso stabilimento dei vetri 
di Sau Giovanni di Lupatola, rimasaro 
sul lastrico più di 200 operai, fra 1 
quali taluni austriaci è francesi. 


LODI — Scrivono da Lodi in data 
28 marzo alla Lombardia : 

Ieri l'altro ed anche ieri si teme- 
vano in Lodi dei disordini causati dalla 
diffidenza sorta nei cittadini verso la 
Società cooperativa, che da qualche 
tempo aveva posto in circolazione bi- 
glietti da centesimi 50. Pare che la 
Società non facesse buoni affari, sicchè 
si prevedeva un fallimento. A preve- 
mire le tristi voci che circolavano in 
città, la Società cooperaliva avvertiva 
il pubblico con- avvisi a stampa, che 
avrebbe continuato a cambiare i pro- 
pri biglietti in monota legale, e così 
si erano alquanto acquietati gli animi: 
quando ad un tratto, ìl 27 andante, 
cessò il cambio dei boni da centesimi 
50, e la Società avvertiva che sarebbe 
venuta ad nn componimento coi deten- 
tori dei boni, e ciò faceva conoscere 
mediante avviso al pubblico. Da qui 
una generale indignazione e l' agglo- 
merarsi, nella giornata di lunedì , di 
persone sulla grande piazza, impre- 
cando alla Societa, nè il fermeato è 
del, tutto cessato. 

È già la secunda Società cooperativa 
che in quasu ultimi tempi, cade in 
fallimento (l'altra è quella di Como); 
ina al modo con cui fanno gli affari 
propri certe altre Società cooperative, 
s1 crede che le due prime non tarde- 
ranno molto ad aver compagne nella 
disgrazia. 


ADRIA. — Ieri i'altro notte vennaco n- 
messo un furto rilevante in Adria. Si 
derubò nientemeno che |' intera Cassa 
dei Depositi della R. Pretura. Ieri mat- 
Una partì subito da Rovigo una Com- 
missione del R. Tribunale per rile- 
vare il fatto ed emanare quei prov- 
vedimenti che fossero del caso. 


NOTIZIE ESTERE 


Relativamente a Lione 1 giornali di 
qualia città confermauo le notizie già 
date dal telegrafo, vale a dire che l’in- 
surrezione è per ora pienamente scon- 
fitta. A Marsiglia iuvece gli insorti con- 
tinuano ad essere padroni del campo. 

La commissione dipartimentale prov- 
visoria Marsigliese si adopera anzi a 
promuovere l' insurrazione nei paesi 
vicini ed ha diretto ai dipartimenti è 
ai municipi la seguente circolare: 

Un conflitto sanguinoso era scop- 
piato tra il governo di Versailles e la 
città di Parigi. Il governo di Versail- 
les ha creduto potersi appoggiare sulle 
guardie nazionali delle grandi città. 

Conformemente a tali istruzioni i 
prefetti hanno ricevuto l'ordine di pro- 
vocare manifestazioni della guardia 
nazionale in favore del governo di 
Versailles, ma quasi dappertutto le 
guardie nazionali si sono pronunciate 
per Parigi. Esse hanno manifestato 
energicamente la loro volontà di so- 
stenere la loro capitale e non ricono- 
scere il governo se non ia quanto ri- 
siederebbe a Parigi. 

In tali circostanze le amministrazioni 
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prefettizie che avevano fatto battere il 
rappello nelle città per ottenere una 
dimostrazione armata, che avevano 
turbato la tranquillità pubblica non 
potevano più mantenersi. 

Certi fungionari furono costretti a 
ritirarsi, altri furono circondati da un 
consiglio locale incaricato di portare 
a conoscenza dei cittadini le notizie di 
Parigi, che altrì si ostinava a na- 
scondere. 

A Marsiglia tutti: gruppi repubbli- 
cani riuniti nell'Alleanza repubblicana, 
il Consiglio municipale, la guardia 
nazionale hanno isutuito di comune 
accordo una commissione dipartimen- 
tale prryvisoria, incaricata di amm 
nistrare le Bocche del Rodano in at- 
tesa che uu governo regolarmente isti- 
tuito sedesse nella capitale. 

Questa Commissione composta di do- 
dici membri rassegnerà i suoi poteri 
nelle mani del Prefetto nominato dal 
Governo. 

li prefetto delle Bocche del Rodano 
e il generale di brigata hanno rimesso 
i loro poteri alia Commissione, 

I repubblicani di Marsiglia non fe- 
cero con ciò che conformarsi aì prin- 
cipii democratici che impongono come 
sola base d'une Stato liberamente e 
iogicamente costituito l'unità di dire- 
zione politica e 11 discentramento am- 
ministrativo. 

Essi quiadi vogliono che Parigi e il 
governo che siederà governino politi- 
camente la Francia intera; ed a Mar- 
siglia, i cittadini marsigliesi preten- 
douo amministrarsi da sè nella sfora 
degli interessi locali, 

Sarebbe opportuno che il movimento 
prodottosi a Marsiglia fosse ben com- 
preso e si propagasse. 

Questa manifestazione repubblicana 
della provincia costringerebbe aliora 
l'Assemblea nazionale a sciogliersi per 
dar posto ad un'Assomblea costituente, 
ed il governo a sedero nella Capitale. 
L'ordine sarebbe in tal modo rista- 
dilito. 


CRONACA Lo 


VALE 


Onorificenza. — Ci gode l' a- 
nimo di annunciare che il signor mar- 
chese Carlo Strozzi è stato in questi 
giorni, per decreto reale, nominato 
commendatore dell’ ordine equestre 
della Corona d' Italia. 

Chiunque sappia che il nobile no- 
stro concittadino è autore, fra le al- 
tre, della classica opera intitolata — 
Quadro di Geografia numismatica col- 
la Classificazione geografica delle Col- 
lezioni uscita in Firenze nel 1836 in 
4.° con Tavoie; ognuno che conosca 
come esso di presente si occupi nel- 
la direzione del Periodico di Numi- 
ematica per la Storia d'Italia, ricco di 
dottissime illustrazioni , talchò viene 
egli anvoverato tra i più distinti ar- 
cheologi italiani ; chiunque infine sap- 
pia la molta opera efficacissima da ju 
prestata nell’ ordinamento del celebre 
Museo Etrusco pom posameute inaugu- 
rato testà dal sig. Ministro dell’ Istru- 
zione pubblica, non sì farà meraviglia 
di questa nuova onorificenza toccata: 
all'illustre e benemerito march. Strozzi, 
ia quale non può che tornare gradita 
al paese o a tutti i cultori delle scienze. 


Viglietti d’ andata e ritor- 
ne perla ferrovia. — Ci associa. 
mo al desiderio espresso nel seguente 
modo dal (iornale di Paduva e da 
quello di Udine: 

La direzione delle ferrovie dell'alta 
Italia farebbe cosa gratissima alle po- 
polazioni situate in prossimità alle 
sue linee se, nella ricorrenza delle fe- 
ste pasquali, rime:t:sse in corso i vi- 
glietti d'andata e ritorno. In quell’ e- 
poca dell'anno i parenti e gli amici 
Jontani sogliono visitarsi per recipro- 
cità d'affetti o per interessi di fa- 


miglia. Ma molti ne sarebbero im- 
pediti dalla soverchia spesa. Se que- 
sta fosse ridotta alla metà v'è luogo 
a credere, che il concorso dei passag- 
geri sulle ferrovie sarebbe triplicato. 
E perciò ove non fosse possibile la 
detta riattivazione prima di pasqua, 
gioverebbe che nella settimana pre- 
cedente, e in quella che sussegue, i 
prezzi fossero ridotti al 50 per cento. 
Siamo eerti che nel rivolgere questa 
preghiera alla direzione, abbiamo in- 
terpretato il viesiderio delle nostre po- 
polazioni, e non dubitiamo di vederlo 
esaudito dalla compiacenza della di- 
rezione. 


El trattenimento dramma- 
tico datosi iersera nella sala de:- 
l'Accademica Filarmonico-drammatica 
esige da noi il solito cenuo. 

UN SEGRETO, commedia in 3 atti 
dei signori Arnould e Fournier ridotta 
per Sogietà Filodrammatiche dal signor 
Pietro Manzoni, attore accademico del 
Teatro filodrammatico di Milano, ven- 
ne rappresentato dagli egregi dilet- 
taoti con maestrìa e con intelligenza 
quasi d'artisti, e lo provarono gli ap- 
plausi spontanei dello eletto uditorio. 

Gli accademici filarmonici negli in- 
termezzi degli atti eseguirono stupenda- 
mente della buona musica e si procac- 
ciarono anch'essi molti battimani da- 
gli astanti, 


Sappiamo positivamente 
che fino dallo scorso anno il nostro 
Municipio diede l' ordine perchè il 
marmista B. eseguisse le correzioni 
degli errori, da noi più volte avvertiti, 
che riscontransi nelle Lapidi comme: 
morative dei Ferraresi morti per la 
patria indipendenza, poste ai lati della 
volta del Cavallo. 

Siccome però quest'ordine non ven- 
ne a tutt'oggi obbedito, così noi vo- 
gliamo darne atto, onde ciò che non si 
è fatto si faccia al più presto. 


Comizio Agrario. — Per do- 
mani (2), ad un'ora pomeridiana, il 
nostro Comizio Agrario è convocato 
in generale adunanza, la quale si terrà 
nella nnova residenza del Comizio, si- 
tuata nell'ex Convento dei Gesnitì. 

Gli oggetti posti all'ordine del giorno 
per detta adunanza sono li quì sotto 
notati 

1° Nomina del presidente e del vi- 
ce-presidente della Direzione; 

2.* Nomina di un coadiutore al se- 
gretario della Direzione, a senso del- 
l’ art. 16 dello Statuto; 

3 Rapporto della Commissione sul 
Consuntivo 1870; 

4.° Rapporto della Commissione sul 
Concorso delle dicanapulatrici e re- 
Jative deliberazioni ; 

5.° Rapporto della Direzione sullo 
atato dell'agricoltura ferrarese nel pas- 
sato anno; 

6.* Soccorso ai francesi danneggiati 
dalla guerra. 


Pubblichiamo il program- 
ma deì pezzi che suonerà domani 
sera, dalle 6 alle 7 12, sul piazzale 
dei Teatini, la- brava Musica del 64° 
Reggimento. . 

1.° Marcia. 

2.° Romanza e coro nell'opera Un 
Ballo în maschera (Verdi). 

3° Valtz sopra motivi dell'opera 
Dinorah (Strauss). 

4° Terzetto e quartetto finale nel- 
l' opera Attila (Verdi). 

5 Eletta - Mazurka (Trebbi). 
6° Polka (Arim). 


—  _—__T_—_——_—_- 


FICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


31 Marzo 1871. 
Nascite — Maschi 2. — Femmi 
Nari-Monri — N. 1. 
Markimoni — Guarnieri Rutilio di Ferrara, di 
anni 53, calzolaio, redoro, con Andrioli 
Giustina di Ferrara, d’ anni 34, nubi 


Monti — Branéaleoni Maddalena di B. S. Gior- 


3. — Totale 6. 


Gazzetta Ferrare: 


gio, d'anni 68, vedora — Peci 
betta di Ferrara, d° anni 9 — Lodi Tarqi 
nia di Ferrara, d’anni 12 — Ruini Santina 
di Mizzana, d'anni 19, domesti 
Bad Serafino di Castelbolognese, 
celibe — Musani Vincenzo di 
d'anni 17, boaro. 


Minori agli anni sette — N. 3. 


ii 
Ultime Notizie 


Telegrammi particolari della Guzz. 
dell'Emilia di questa mattina: 

Parigi 29. — Il presidente del nuovo 
Comitato centrale è Assy: Garibaldi è 
presidente onorario. 

Si fanno i preparativi per trasferire 
l'Assemblea a Fontainebleau. 

Trecentosessantamila elettori parigi- 
ni non haano votato. 

Lione 29. — In Losesalier (Jura), è 
avvenuto un conflitto tra i soldati 
prussiani e gli abitanti. I primi hanno 
Qu morto e tre feriu: i secondi tre 
morti e quindici feriti. 


Versailles 29. — L'Assemblea è nu- 
merosissima: v' intervengono tutti i 
membri di parte orleauista, leggitti- 
mista ed imperiale. 

Nella seduta di lunedì sera fu una- 
nimamente decisa la ristorazione del 
Governo monarchico. 

Si fanno grandi preparativi per at- 
taccare Parigi. L'arinata aumenta gior= 
nalmente, sopratuito pel concorso di 
bretoni. 


(Comunicato) 


SOCIETÀ NAZIONALE ITALIANA 
di 
MUTUA ASSICURAZIONE 
contro 
Le malattie e mortalità del Destiame 


Padova, 23 Marzo 1871. 
CIRCOLARE 
«li Denuncianti e Depositanti Buoni Sociali. 
Signore , 

La Commissione Consigliare pre- 
sentò jeri al Consiglio d'Amministra- 
zione in pieno radunatosi, il Prospetto 
della quantità complessiva dei Boni 
di Cassa da Cent. 50 denunciati e de- 
positati a tutto il 15 Marzo corrente, 
nonchè un Progetto pel pagamènto 
dei detu Boni da assoggettarsi alla 
deliberazione del Consiglio Generale 
dei Socj, e tale progetto riportò l'u- 
nanime voto adesivo del Consiglio 
stesso. 

La sottoscritta si pregia notiziarla 
di ciò a di Lei direzione e tranquil- 
lità, e nello stesso tempo di trascri- 
verle copia della Convocazione del 
Consiglio Generale già pubblicata nei 
Giornali a senso dello Statuto. 

Con stima 
La Direzione 


AVVISO 

A mente dell'Art. 57 dello Statuto 
viene convocato il Consiglio Generale 
dei Socj pel giorno 16 Aprile prossi- 
mo venturo, nella sua Sede in Pa- 
dova. Via S. Bernardino N. 3326, 6 
pel caso di non intervento del Numero 
iegale dei Socj a tenore degli altri 
articoli 55 e 58, pel giorno 7 Maggio 
successivo per deliberare sugli argo- 
menti tracciati nel seguente 

Ordine del Giorno 

I° Esposizione del Bilancio e della 
situazione della Società. 

II° Discussione sulla proposta del 
Consiglio d'Amministrazione sul modo 
di pagamento dei Buoni di Cassa. 

Il." Proposte di modificazioni allo 
Statuto sociale e costituzione e surro- 
gazioni di eventuali nuove rappre- 
sentanze. 


errare 


—————____T——————_——__m 
Telegrammi 


Firenze 31. — Berlino 30. — Seduta 
della Dicta dell’ impero. Discussione sul- 
l' indirizzo. Bennigsen, motivando il suo 
progetto d' indirizzo, difende il principio 
del non intervento. 

Dice che l' impero è assai lontano dal- 
la politica tedesco-italiana, o tedesca-cri- 

‘ stiana. 

fteichensperger, difendendo il suo pro- 
getto, confuta i! rimprovero che esso con- 
tenga ambizioni bellicose, dice di non a- 
i re altro, che, sovente 

la propria conservazione esige di respia- 
gere i pericoli derivanti dalla violazione 
dei trattati. 

lu favore del progetto Bennigsen, par- 
Tano Bethusy, Roemer, Schulge, Miquel e 
Voclk. 

{l progetto di Reichensperger è difeso 
dal vescovo Ketteler e Windhorst, i quali 
dissero che la popolazione cattolica della 
Jermania è esenzialmente interessata che 
il capo supremo della loro Chiesa sia li 
bero. 

Probst dichiara di non potere associarsi 
alle espressioni di gioia, essendo molti 
fratelli tedeschi eselusi dalla Germania. 

Il progetto Reichensperger e respinto. 

Il progetto Benmigsen è adottato con 
243 voti contro 63. 

Sci polacchi si sono astenuti dal votare. 
. Bruxelles 30. — Versailles 29 notte, — 
È stata presentata all'Assemblea Ja se- 
guente proposta: L'Assemblea, fedele ai 
principi del 1789, è decisa di stabilire 
senza indugio il decentramento ammini- 
strativo più largo, e nello stesso tempo 
è decisa re fermamente |’ unità 
politica della Francia. 

Thiers rispondendo ad un” interpellanza, 
dice che la ritirata delle truppe tedesche 
è momentancamente sospesa in seguito ai 
disordini di Parigi, ed è pur vero che le 
forze prussiane aumentino su alcuni punti, 
ma su questi punti aumentarono pure le 
forze francesi. 

La tesoreria francese farà fronte a tutte 
le requisizioni necessare serondo la Con- 
chiusa, quindi le provincie occupate non 
solfriranno più danni. 

Thiers soggiungo che i faziosi di Parigi 
sono responsabili del ritardo dell’ evacua- 
zione, il ripatrio dei prigionieri ricomin- 
ciò e fu convenuto coi tedeschi che gli 
atti di ostilità che potrebbero soppravve- 
nire, si considereranno come alti esclu- 
sivi dei faziosi. 

Fu approvato il progetto per |’ imme- 
diata convocazione dei Consigli generali. 

Marsiglia 29. — Rendita francese 32 90, 
italiana 54 35, nazionale 486 28. 

Londra 31. — Cons. inglese 92 1116. 
Rend. italiana 53 11{16. Tabacchi 89, 


BOLSA DI FIRENZE 
30 31 
— — 57 30 — — 57 52 


È 


Rendita ilaliava 
» fine m 


Oro... 
Londra (tre me 
Francia (a vista) 


| 105 25 | 105 12 


Prestito Nazionali + | 83 05 s3 2 
Obbligaz. Iegia l'abacchi.{ 475 50 | 476 — 
Azioni : + |678 25167995 
Banca Nazionale. . . .12430 — [2440 — 
Azioni Meridionali . 337 50 | 339 50 
Obbligazioni » .| 182 — | 188— 
Buoni »o Lo 1 .| 440 75 | 465550 
Obbligazioni Ecclesiastichel 80 45 | 80 50 
=——————_t—_——mz 


AVVISI 
REGNO D' ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 
AVVISO 


È intenzione di questo Municipio di 
‘chiudere il piccolo tratto di vicolo detto 
del Gambero che da accesso al cortile 
della fabbrica Demaniale delle Poste, 
@ ad un ambiente al piano terra della 
casa posta in via del Commercio N. 30. 

S' invitano tutti quelli che potessero 
avere motivi di opporsi alla suindicata 


alan tali 


4 


_———————————————————@@m———@ 


chiusura a presentare in iscritto i loro 
1 clami non più tardi del 28 Aprile p. v. 
Ferrara 28 Marzo 1871. 
er Il Sindaco 
L’ Assessore Anziano 
C. GIUSTINIANI 


REGNO D' ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 
AVVISO 
di pronunciato deliberamento e di 


scadenza dì termino per diminuzione 
di vigesima. 


Si previene il pubblico che l'Appalto 
per la fornitura della Ghiaja sulla Via 
Giardini, è stata deliberata per la som- 
ma di L. 1565. 18. 5 e che il termine 
utile per fare ulteriore ribasso che 
doveva aver luogo 11 28 marzo, scadrà 
alle ore due pomeridiane di Martedì £ 
Aprile prossimo. 

Ferrara 30 Marzo 1871 
Per il Sindaco 

L’ Assessore Anziano 
C. GIUSTINIANI 


NUNZI GIUDIZIARI 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Nola per aumento di sesto 
It sottoseritto Cancelliere di detto Tribunale 
RENDE NOTO 


Che nella vendita giudiziale promossa dalli 
Sindaci dell’ unione del fallito Valeri Anto- 
nio di questa Città degl immobili e diritti 
immobiliari del patrimonio ordinata con De- 
ereto di detto Tribunale emesso in Camera 
«i Consiglio li 31 Ottobre 1870, registrato 
con marea di bollo annullata, a senso di 
legge ed in virtù di Processo Verbale d'iu- 
canto eseguito avavti il signor Giudice De- 
legato nel giorzo d'oggi stesso, il signor 
Luigi Casotlì figlio del fu Gaetano ‘di Ferrara 
rimase deliberalario ed acquisitore per il 
prezzo di Ialiane Lire tredicimila L. 13,000 
del Negozio posto in questa Piazza del Com- 
mercio al Civico Numero 1G costituente il 
secondo lotto distinto colla Lettera B. lata. 
mente descritto nel Bando II andante già 
pubblicato a termini di legge; diffidando in 
pari tempo che il lermiuc utile per fare l’au- 
mento non minore dei sesto sull’ indicato 
prezzo di delibera a norma dell’ Articolo 
680 del vigeute Colice di Procedura Civile 
va a scadere col giorno di Venerdì qualtor- 
dici Aprile prossimo venturo. Tanto ecc. 
Ferrara li 30 Marzo 1871. 
Firm. Fnascesco CoLtevati V. C. 

Registrata con Marca da L. 1. 20 avwul- 

lata a termini di legge. 
Conforme el 


Fra 


sco CoLevati V. C. 


Euserzioni a pagamento 


Collegio-Convitto Arcari 
in Canneto sull’ Oglio (*) 


Per assecondare il desiderio di alcuni ge- 
nitori che intendono collocare i loro figli în 
questo Collegio dopo le prossime ferie pa- 
squali, si fa nolo che dopo Pasqua, accet- 
tansi buovi conviltori, 

Marzo, 

(*) Quest’ anno il Collegio conta cento ses- 
santa convittori, dei quali molli di varie e 
cospicue città d' Italia (Mantova, Verona, Vi- 
cenza, Bologna, Ancona, Firenze, Napoli, Co- 
senza, Catania, Siracusa, Reggio, Modena , 
Ferrara , Padova, Udine Milano, Cremona, 
Brescia, Parma, Piacenza ecc. ) Istruzione 
elementare, tecnica e ginnasiale — L'annua 


pensione è ‘di lire 290. — La Direzione, ri- 
chiesta, spedisce il programma. 


YVVISO 

Il sottoscritto avendo venduto la 
Casa in via Ripa Grande al Civ. N. 25, 
ove terrà aperto il proprio Ufficio No- 
tarile sino alla Pasqua p. v., e riacqui- 
stato la Casa paterna; situata in via 
della Rotta al Civ. N.° 27, deduce a 
notizia del pubblico che a comirciare 
da detta epoca il di lui Ufficio sarà 
aperto in quest'ultima’ Casa al 2.° 
piano, a comodità di chiunque potesse 
averne bisogno. 

Ferrara 14 Febbrajo 1871. 

Dott. GIOVANNI ZANIRATTI Notaro. 


_—_____——_—_——_—_È—tm—_————É—m—_—_———————1—@—@—@ 
IEEE I, 


Cazzetta Ferrarese 


do un francobollo per la risposta, diretta : 
O. Galleani, Milano, desiderando 
a mi dia ragguaglio 


OLIO KERRY 


infallibile per la sordità 


Il solo da GO anni e più trovato e studiato 
principalmente in Germania, 

Esperienze fatte da mio padre dott. Cesare, 
e dal {863 dal sottoscritto, conslalarono ì 
benefici progressi fatti sia in Italia che al- 
l estero. 

La scienza che ha fatto ogni sforzo per 
render chiara la diagnosi delle affezioni auri- 
colari non è riuscita mai a proporre un ri- 
medio che le guarisca, o quanto meno mi- 
gliori lo stato del povero paziente, il quale 
isolato per la malattia dal consorzio della 
società diventa tetro, meditabondo, per finire 
completamente ipocondriaco. 

Col metodo del Kerry e coll’uso delle 
Pillole auditorie si riesce a migliorare i sordi 
più ribelli ed a guarire quelli in cui i gua- 
sli sono lievi, e l'apparecchio uditorio non 
manchi di una delle sue parti. 

Chiunque senza impegno può ogni 15 giorni 
rivolgersi per lettera al soltoscritto, _mandan- 

"A 77 Uri RO n ; 7 
GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 

Anno XXXIII —_— sm N° 13 
Prezzi correnti delle Derrato e degli Animali da Macello 
dal 24 al 31 Marzo 1871. 
ti trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi. 


A qualunque distanza sarà spedito il Kerry 
mediante l'importo vaglia di ital. L. 4 Cent” 
80 da dirigersi alla Farmacia Ò Galleani. 
Milano.“ — ; 

Ogni istruzione sarà munita della firma di 
mio proprio pugno per evitare contraffazioni 

"Troppe amarezze e disinganni dovetti pro- 
vare per le contraffazioni già tentate del mio 
Kerry. lo intendo porre ogni studio perchè 
sia migliorata la salute senza che: speculatori 
ne abusino. 

Il sottoscritto vi gi 
alle tre pom. alla Farmacia 
ravigli, Milano. 


giorno dalle due 
Galleani, Via Me- 


Dott. A Cenni. 
Prezzo delle Pillole L. 5 ogni scatola, più 
Cent. 20 per spese postali. 
Prezzo del Kerry L. 4 ogni flacone, più 
Cent. 80 per spesa postale. 
Prezzo dell’ Opera L. 2 05. 


o 


Ne' prezzi sotto în 


re c.ltire|c. 
Frumento nuoto . lEttolitro] 2251] 220 Zocca forte grossa la soga 

» vecchio . >» er —|- M.C. 1.778 
Formentone . . . 1447 15128Î » dolce » Danti 
Orzo LL.» Pali dolci il cento] 
Avena = | foi Peso: » 
Fagioli bianchi nostrali ine forti | //0 0» 

» colorati dolei LL» 
+ Fava a . » forti ad uso Ro- 

* Favino »_| lognese » od 
Riso cima Kil. 100? Bovi 1 sorte di Roi iLA 

»  Fioretto *sorie |» » » » nostra , | 
«id. 2*sorte. » » Vaccine nostrane . 
Polat canna + di Romagna . 
Fieno nuovo Carro K.871. 471. ilelli casalini Veneziani» 

» vecchio.» » 698.003. 1-3» _di Cascina » 
Paglia. . 000» 32/— È castrati. » 
Canapa Li... 8693 È Pecore . » 

»  Scarlo Canapa 6375 f Agnelli 010.0» 
Canepazzi. . . .. 63‘65 È Majali nostrani) 11 Mercato 
Olio di Oliva fino . | 180 — È >» di Romagna | N eeagio 

» » dell'Umbria 1251 fl » Padovani \1 9. Giorgi 

» delle Puglie 122 — { Formaggio di Casci » 
ino nero nostrano nuova. [.Ett. 

. . vecchio DI 


Oro pezzo da Franchi 20 — 21. 05 — Argento 105. 25 


TRE GRESHAM 


Compagnia di Assicurazioni sulla . Vita 


SUCCURSALE ITALIANA 
Firenze, vin de’ Buoni, n_? î ra 
Cauzione prestata al Governo italiano Lire 350,000 in Rendita 3 Oto 
Situazione della Compagnia al 30 Giugno 1870. 


Fondo di riserva 
Rendita annua è 0) 
Sinistri pagati e polizze liquidate È 3 
Benefizi riparliti, di cui l’80 010 agli assicurati 10001001 7 6250000 — 
Proposte ricevute dal 1° luglio 1859 al 30 giugno 1870 per'un capitale di» 46,218,200 
Le Proposte di assicurazioni ricevute negli ultimi 15 anni oltrepassano 
Lire 546,000,000 


ssicurazione in caso di morte 


Tariffa 8 (con partecipazione all 80 per cento degli utili). — 
A 25 anni Premio annuo L. 2 20 per ogni L. 100 di capitale assicurato 
30, 247 


L. 33,690,359 95 
17° 10,459,625 40 
1 28,339,144 75 


»350» » » 282 » » 
0890» » »329 » » 
» 45 391 n 


dn ” ” ” 1 

Esempio. Una persona di'3) anni, mediante un premio annuo di lire 247. assicura un capitale di 
lire 10,000 pagabili all’epoca della sua morte ai suoi eredi ed aventi diritto a qualunque epoca 
essa avvenga. Ù 

Assicurazione mista A 

Assicurazione d’ un capitale pagabile all’ assicurato stesso quando raggiunga una data etì, oppure 
ai suoi eredi se esso muore prima. 

Tariffa D (con partecipazione all’80 per cento aegli utili). 

Dai 25 ai 50 anni: Premio annuo L. 3 98 ver ogni L. 100 capitale assicurat o 


» 30,60» » »3 46 » DI 
» 35,65» » » 3 63 » » 
» 40 ,, 65 » 435 


Una persona di 30 anni, mediante "un pagamento annuo di lire 348, assicura un capitale 
di lire 10,000 pagabili a lui medesimo, se raggiunga |’ etì di 60 anni, immediatamente a suoi eredi 
ed aventi diritto quando egli muoia prima. 
El Hiparto degli utili ha luego ogni triennio. — 

Gli utili possono riceversi in contanti od essere applicati all’ aumento del capitale assicurato, CI 
a diminuzione del premio annuale. Gli utili già ripartiti hanno raggiunto la cospicua somma di sei 
milioni duecentocinquanta mila lire. l 

La Compagnia The Gresham è rappresentata in Ferrara dal Prof. Cav. Galdino Gardini Corso Vit- 
torio Emanuele N. 12. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


